
Esposizione itinerante contro gli stereotipi che colpevolizzano chi subisce uno stupro. Tramite i vestiti che
indossavano diverse donne durante una violenza sessuale, la mostra vuole denunciare la vittimizzazione
secondaria che attribuisce loro la responsabilità dello stupro. 

What Were You Wearing è il titolo della Mostra promossa dall’Università dell’Arkansas da un progetto di
Jen Brockman (University of Kansas, Sexual Assault Prevention and Education Center) e Maty A. Wyandt-
Hiebert (University of Arkansas) ed esposta per la prima volta nella primavera del 2013. In Italia l’iniziativa
è stata replicate dall’ Associazione Libere Sinergie, contestualizzandola nell’ambiente socio- culturale
italiano, con l’intento di sensibilizzare sul tema della violenza sulle donne, a partire dalla domanda
ricorrente posta a chi ha subito molestie o violenza sessuale: Come eri vestita?

Dopo un lungo peregrinare per tutta l’Italia, la mostra giunge in Puglia e viene affidata a Sud Est Donne,
associazione da anni impegnata nella prevenzione e nel contrasto della violenza di genere

4 ottobre 2024 ore 9:00 - 13:00

Esposizione

WHAT WERE YOU WEARING
Com’eri vestita

MAI COLPEVOLE
 Per promuovere una sana cultura del rispetto di genere 

e riflettere insieme sul tema della violenza sulle donne

Interverranno :

Partendo dal forte impatto emotivo della mostra WHAT WERE YOU WEARING l’incontro, rivolto a tutto il
personale Amap vuole promuovere una maggiore consapevolezza sul tema della violenza di genere e
disvelare quegli stereotipi e pregiudizi sessisti che presuppongono idee come quella che la vittima
“avrebbe potuto evitare lo stupro se solo avesse indossato abiti meno provocanti, pregiudizi che portano
a scaricare il senso di colpa sulla vittima anziché sul “carnefice”
“non è l’abito che si ha indosso che provoca una violenza sessuale, ma è una persona a causare il danno”
(Jen Brockman)

IRA PANDUKU - Vice presidente Associazione Sud Est Donne

ANTONELLA ANDREONI - Associazione Donne e Giustizia 


